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BANDO DI CONCORSO PUBBLICO, PER ESAMI, PER LA COPERTURA A TEMPO PIENO E 
INDETERMINATO DI N. 1 POSTO NELL’AREA DEI FUNZIONARI E DELLE ELEVATE 
QUALIFICAZIONI PER IL PROFILO PROFESSIONALE DI FUNZIONARIO TECNICO DEI SERVIZI DI 
REGOLAZIONE IN MATERIA DI GESTIONE DEI RIFIUTI. 

 

Con deliberazione del Comitato dei Delegati n. 12 del 29.12.2023 è stato approvato il Documento di 
Programmazione del Fabbisogno di personale per il triennio 2023-2025; 

Con deliberazione del Comitato dei Delegati n. 4 del 15.04.2024 è stato approvato il Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione 2024 - 2026, nella cui SEZIONE 3 - ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
è stato adottato il Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale 2024-2026, che individua il piano delle 
assunzioni anno 2024 ed il fabbisogno di personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato; 

VISTO il contratto collettivo nazionale di lavoro del comparto Regioni - Autonomie locali firmato il 
16/11/2022; 

VISTO il DPR n. 487/1994 e s.m.i. (Norme sull’accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e 
modalità di svolgimento dei concorsi); 

VISTO il Decreto-legge del 30 aprile 2022, n. 36 convertito con modificazioni dalla L. 29 giugno 2022, n. 
79, in particolare l’art. 3 “Riforma delle procedure di reclutamento del personale delle pubbliche 
amministrazioni”; 

VISTO il vigente Regolamento sull’organizzazione degli uffici e dei servizi; 

VISTA la Determinazione n. 506 del 11 ottobre 2024 con cui è stato approvato il modello organizzativo 
dell’Agenzia; 

VISTA la legge 19 giugno 2019, n. 56 e ss.mm.ii., recante “Interventi per la concretezza delle azioni delle 
pubbliche amministrazioni e la prevenzione dell'assenteismo” e, in particolare, l’articolo 3, concernente 
misure per accelerare le assunzioni mirate e il ricambio generazionale nella pubblica amministrazione, il 
cui comma 8 dispone che, al fine di ridurre i tempi di accesso al pubblico impiego, il termine è stato 
prorogato sino al 31/12/2024: le procedure concorsuali bandite dalle pubbliche amministrazioni di cui 
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e le conseguenti assunzioni 
possono essere effettuate senza il previo svolgimento delle procedure previste dall'articolo 30 del 
medesimo decreto legislativo n. 165 del 2001; 

EVIDENZIATO CHE il presente bando è emesso dando atto dell’esito negativo del procedimento di 
preventiva mobilità di cui all’art. 34 bis del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165; 

VISTA la Legge 12 marzo 1999 n. 68, recante norme per il diritto al lavoro dei disabili; 

VISTA la Legge 5 febbraio 1992, n. 104, per l’assistenza, l’integrazione sociale ed i diritti delle persone 
portatrici di handicap; 

Con determinazione dirigenziale n. 556 del 29/11/2024 è stato approvato il bando di concorso pubblico, 
per esami, per la copertura di n. 1 posto a tempo pieno e indeterminato, del profilo professionale di 
funzionario tecnico dei servizi di Regolazione in materia di gestione dei rifiuti – area dei funzionari e delle 
Elevate Qualificazioni. 

L'Amministrazione garantisce pari opportunità tra uomini e donne per l'accesso al lavoro e il trattamento 
sul lavoro, così come previsto dal D.lgs. 11/04/2006, n. 198 “Codice delle pari opportunità tra uomo e 
donna a norma dell’art. 6 della legge 28/11/2005, n. 246” e dall’art. 57 del D.lgs. 30/03/2001, n. 165 
“Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”. 

 

1. REQUISITI DI AMMISSIONE 

Possono partecipare alla selezione i candidati che, alla data di scadenza del presente bando, siano in 
possesso dei seguenti requisiti: 

a. cittadinanza italiana (tale requisito non è richiesto per i soggetti appartenenti all’Unione Europea, 
fatte salve le eccezioni previste dalle norme vigenti); 

b. Non essere stati esclusi dall’elettorato politico attivo; 



pag. 2 

 

c. aver compiuto l’età di 18 anni e non superato il limite massimo di età previsto dalle norme vigenti per 
il collocamento a riposo; 

d. Non aver riportato condanne penali e non essere stati interdetti o sottoposti a misure che escludono, 
secondo le leggi vigenti, la costituzione del rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione; 

e. non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per 
persistente insufficiente rendimento oppure non essere stati dichiarati decaduti da un impiego statale, 
ai sensi dell’articolo 127, comma 1, lett. d), del Testo Unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato, approvato con D.P.R. n. 3/1957 e ai sensi delle corrispondenti 
disposizioni di legge e dei contratti collettivi nazionali di lavoro relativi al personale dei vari comparti; 

f. idoneità psico-fisica all’impiego (i vincitori del concorso saranno sottoposti agli accertamenti sanitari 
prescritti dalle norme vigenti); 

g. posizione regolare nei confronti degli obblighi di leva, qualora tenuti; 

h. essere in possesso del seguente titolo di studio: 

Laurea I livello (L);  

ovvero Diploma di laurea vecchio ordinamento (DL);  

ovvero Laurea specialistica (LS);  

ovvero Laurea Magistrale (LM);  

I titoli di studio richiesti devono essere rilasciati da Università legalmente riconosciute a norma 
dell’ordinamento italiano vigente. 

Per i candidati in possesso di un titolo di studio conseguito all’estero, l’assunzione sarà subordinata al 
rilascio, da parte della Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica, del 
provvedimento di riconoscimento (equivalenza) del titolo di studio posseduto così come previsto dall’art. 
38, comma 3, del D.Lgs. 165/2001. 

Alla domanda di partecipazione dovrà essere allegata copia della richiesta di dichiarazione di 
equivalenza del titolo di studio presentata alla competente autorità. Per la richiesta di riconoscimento 
(equivalenza) occorre seguire le istruzioni fornite dal Dipartimento delle Funzione pubblica al seguente 
link: https://www.funzionepubblica.gov.it/strumenti-e-controlli/modulistica 

I requisiti di ammissione devono essere posseduti alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione della domanda di partecipazione alla presente procedura selettiva e mantenuti fino al 
momento dell’assunzione. 

Per garantire la maggiore celerità di espletamento della procedura di reclutamento, l’Amministrazione si 
avvale della facoltà di ammettere a partecipare alle prove tutti i candidati che hanno prodotto domanda, 
con riserva di successiva verifica dei requisiti. 

Il difetto dei requisiti prescritti, accertato mediante appositi controlli delle autocertificazioni nel corso della 
selezione, comporta l’esclusione dalla selezione stessa, e costituisce causa di risoluzione del rapporto di 
lavoro, ove già instaurato. Nel caso venissero riscontrate falsità in atti o dichiarazioni mendaci, si 
applicheranno le sanzioni penali ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 445/2000 e a norma dell’art. 75 del 
medesimo D.P.R. vi sarà la decadenza da eventuali benefici conseguiti. 

 

2. REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE ALLA SELEZIONE 

a) essere in possesso di Carta d’identità elettronica, oppure di Carta nazionale dei Servizi, oppure 
di SPID (sistema pubblico di identità digitale), oppure di altra identità digitale riconosciuta in 
ambito eIDAS; 

b) essere in possesso di indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) personale; 

c) aver effettuato il versamento della tassa di concorso di euro 10,00, entro il termine di scadenza 
del Bando, tramite Bonifico presso la Tesoreria Banca Intesa San Paolo Filiale Imprese Bari 
Gimma IBAN IT64U0306904013100000300261 indicando come causale: “Tassa 
partecipazione Concorso per n. 1 posto a tempo pieno e indeterminato del profilo 
professionale di funzionario tecnico dei servizi di regolazione in materia di gestione rifiuti 

http://www.funzionepubblica.gov.it/strumenti-e-controlli/modulistica
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– area dei funzionari e delle Elevate Qualificazioni”. La tassa di concorso non è rimborsabile, 
anche in caso di annullamento della procedura. 

 

3. DOMANDA DI PARTECIPAZIONE: TERMINI E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE 

La domanda di partecipazione alla selezione deve essere presentata unicamente per via telematica 
entro e non oltre il 30/12/2024, mediante la compilazione del format di candidatura sul Portale Unico di 
Reclutamento della Funzione Pubblica (InPA), disponibile all’indirizzo internet: 
https://www.inpa.gov.it/. Tale termine è perentorio e saranno accettate esclusivamente le domande 
inviate entro la scadenza dello stesso. Non sono ammesse altre forme di produzione ed invio. 

La registrazione al predetto Portale è gratuita e può essere realizzata esclusivamente mediante i sistemi 
di identificazione SPID (https://www.spid.gov.it/), CIE (https://www.cartaidentita.interno.gov.it/), CNS 
(https://www.agid.gov.it/it/piattaforme/carta-nazionale-servizi.it) o eIDAS (https://www.eid.gov.it/). 

La registrazione al Portale comporta il consenso al trattamento dei dati personali per le finalità e con le 
modalità di cui al Regolamento europeo (UE) n. 2016/679 e del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 
196, come modificato da ultimo dal decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101. 

La compilazione on-line della domanda può essere effettuata tutti i giorni ed in qualsiasi ora. Il candidato 
ha la possibilità di integrare e/o modificare la domanda di partecipazione entro la data di scadenza dei 
termini. In caso di più invii, si terrà conto unicamente della domanda inviata cronologicamente per ultima. 

Allo scadere del termine utile per la presentazione della domanda, il sistema non permetterà più, 
improrogabilmente, l’accesso alla procedura di invio della domanda e non sarà più consentito 
inoltrare le domande non perfezionate o in corso di invio. 

La presentazione on line della domanda di partecipazione al concorso sarà certificata e 
comprovata da apposita ricevuta elettronica, scaricabile al termine della procedura di invio, e 
contenente un riepilogo della domanda presentata. 

Al riepilogo sarà attribuito un Codice associato in maniera univoca alla singola candidatura. 

Il Codice sarà utilizzato dall’Ente in tutte le comunicazioni e pubblicazioni future per la presente 
procedura. 

La domanda di selezione non deve essere sottoscritta in quanto l’inoltro della stessa avviene tramite 
l’applicativo on-line che richiede l’identificazione e autenticazione elettronica. 

Non si terrà conto delle domande di partecipazione alla selezione pervenute attraverso canali 
diversi da InPa. 

 

4. DICHIARAZIONI CHE DEVONO ESSERE CONTENUTE NELLA DOMANDA 

Nella compilazione della domanda il candidato deve dichiarare, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 
del 28/12/2000, e consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del citato D.P.R. per le ipotesi di 
falsità in atti e di dichiarazioni mendaci e della conseguente decadenza dei benefici eventualmente 
conseguiti: 

➢ cognome, nome e codice fiscale; 

➢ data e luogo di nascita; 

➢ la propria residenza e, qualora diverso dalla residenza, il proprio domicilio; 

➢ il possesso della cittadinanza italiana o di trovarsi in una delle situazioni di cui all’art. 38 del D. Lgs. n. 
165/2001 come modificato dall’art. 7 della Legge n. 97 del 06.08.2013; 

➢ di non avere alcuna limitazione psico-fisica allo svolgimento delle attività e delle mansioni previste dal 
ruolo; 

➢ il godimento dei diritti civili e politici; 

➢ il Comune nelle cui liste elettorali è iscritto; ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione 
dalle liste elettorali stesse; 

➢ di non essere stato destituito o licenziato dall’AGER Puglia, salvo il caso in cui il licenziamento sia 

http://www.inpa.gov.it/
http://www.spid.gov.it/)
http://www.cartaidentita.interno.gov.it/)
http://www.agid.gov.it/it/piattaforme/carta-nazionale-servizi.it)
http://www.eid.gov.it/)
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intervenuto a seguito di procedura di collocamento in disponibilità o di mobilità collettiva, secondo la 
normativa vigente; 

➢ di non essere stato destituito, dispensato dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione per 
persistente insufficiente rendimento, ovvero non essere stato dichiarato decaduto da un impiego 
statale, ovvero non essere stato licenziato da una Pubblica Amministrazione a esito di un 
procedimento disciplinare per scarso rendimento o per aver conseguito l’impiego mediante la 
produzione di documenti falsi o con mezzi fraudolenti; 

➢ di non aver riportato condanne penali, passate in giudicato, per i reati che comportano l’interdizione 
dai pubblici uffici o di non avere procedimenti penali in corso di cui si è a conoscenza, fermo restando 
l’obbligo di indicarli in caso contrario; 

➢ posizione regolare nei confronti degli obblighi di leva, qualora tenuti; 

➢ il possesso del titolo di studio richiesto alla lettera h) del paragrafo “REQUISITI DI AMMISSIONE”, 
con l’indicazione dell’anno in cui è stato conseguito e dell’Università che lo ha rilasciato; 

Inoltre, il candidato, nella stessa domanda di partecipazione, deve dichiarare: 

➢ un recapito telefonico; 

➢ l’indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) personale, presso il quale sarà effettuata qualsiasi 
comunicazione inerente alla selezione in oggetto, con l’impegno a comunicare all’Amministrazione 
ogni variazione; 

➢ il possesso dei requisiti che danno diritto alla preferenza. La mancata dichiarazione esclude il 
concorrente dal beneficio; 

➢ di aver diritto alla concessione di ausili, quali tutor e strumenti compensativi per le difficoltà di lettura, 
di scrittura e di calcolo, nonché di tempi aggiuntivi, in quanto persona affetta da disabilità 
temporanea/permanente o con diagnosi di disturbi specifici di apprendimento (DSA). I candidati 
dovranno specificare, in apposito spazio disponibile nel form di compilazione della domanda, l’ausilio 
necessario in sede di prova selettiva, nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi. Per la 
concessione di tali ausili, è necessario allegare alla domanda di partecipazione, prima di inoltrare la 
candidatura sul portale InPA, la dichiarazione resa dalla commissione medico-legale dell’ASL di 
riferimento o da equivalente struttura pubblica contenente esplicito riferimento alle limitazioni che la 
disabilità determina in funzione della partecipazione alle prove (in formato pdf). In caso di diagnosi di 
disturbi specifici di apprendimento (DSA), di cui alla L. 170/2010, il candidato deve allegare alla 
domanda di partecipazione idonea certificazione, resa dalla commissione medico-legale dell’ASL di 
riferimento o da equivalente struttura pubblica (tutti i file dovranno essere in formato pdf); 

➢ di accettare in caso di assunzione tutte le disposizioni che regolano lo stato giuridico ed economico 
dei dipendenti dell’AGER Puglia; 

➢ di aver preso visione e di accettare incondizionatamente i contenuti del presente bando. 

Non si terrà conto delle iscrizioni che non contengano tutte le indicazioni circa il possesso dei 
requisiti richiesti dal presente bando di concorso. 

L’Ager Puglia non assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendente da 
inesatte indicazioni del recapito da parte dei candidati oppure da mancata o inesatta indicazione 
o malfunzionamento dell’indirizzo di posta elettronica del concorrente ovvero dalla mancata o 
tardiva comunicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella domanda. 

 

5. PRE-SELEZIONE  

Nel caso in cui pervenga un elevato numero di domande di partecipazione l’Agenzia si riserva di 
effettuare una prova preselettiva.  

Ai sensi dell’art. 25 – comma 9 – della legge 11.8.2014 n. 114, non sono tenuti a sostenere la 
preselezione i candidati di cui all’art. 20 comma 2bis della Legge n. 104 del 5/2/1992 (persona affetta da 
invalidità uguale o superiore all’80%). Tale circostanza dovrà risultare da apposita certificazione 
attestante lo stato di invalidità allegata alla domanda di partecipazione.  

Per la predisposizione, l’organizzazione e lo svolgimento della prova preselettiva nonché per la 
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correzione, anche attraverso sistemi informatizzati, dei test oggetto della prova, l’Agenzia si potrà 
avvalere di una Ditta specializzata in materia. 

Alla prova preselettiva saranno ammessi tutti i candidati che abbiano presentato tempestiva domanda di 
partecipazione, a prescindere dalla regolarità della domanda stessa, che sarà verificata e limitatamente 
ai candidati ammessi alle successive fasi concorsuali.  

La prova pre-selettiva consisterà nell’effettuazione da parte dei partecipanti di un questionario (40 
domande), con test a risposta multipla, inerenti abilità logiche (ragionamento deduttivo, ragionamento 
critico, analisi e comprensione di un testo) e le materie d’esame previste dal bando - escluse le materie 
aggiuntive della prova orale di lingua straniera, informatica comunque correlato al grado di difficoltà ed al 
titolo di studio richiesto per l’accesso al posto da conferire.  

Alla successiva prova scritta saranno ammessi i candidati per un numero pari a 20 volte i posti messi a 
concorso, oltre agli ex aequo dell’ultimo classificato.  

In ogni caso il punteggio della prova preselettiva non concorre alla definizione della graduatoria finale di 
merito del concorso di cui al presente bando.  

La mancata presentazione alla prova preselettiva, ancorché dipendente da caso fortuito o forza 
maggiore, comporterà l’automatica esclusione dalla procedura concorsuale. 

 

6. COMMISSIONE ESAMINATRICE 

La Commissione esaminatrice è nominata con successivo provvedimento ed è composta da almeno tre 
componenti: da un dirigente interno all’Agenzia (di norma il Presidente della commissione giudicatrice è 
il dirigente del settore di attività cui afferiscono i posti messi a concorso, salvo che in casi di 
indisponibilità del dirigente, di potenziale conflitto di interessi e per eventuali altre ragioni di opportunità) 
e da 2 membri effettivi (ed eventualmente 2 membri supplenti) che, se interni all’Agenzia, dovranno 
essere di livello non inferiore a quello dei posti messi a concorso e, in mancanza o in caso di 
impossibilità degli stessi, i suddetti componenti potranno essere individuati tra il personale a tempo 
indeterminato tra i dipendenti di Enti Locali e/o di altra Pubblica Amministrazione di cui all’art. 1 comma 
2, del D. Lgs n. 165/2001, e/o tra i dipendenti pubblici collocati a riposo delle suddette amministrazioni 
da non oltre tre anni dal momento della nomina, sempre di livello non inferiore a quello messo a 
concorso o comunque equiparate alle stesse tenendo conto della tabella per la equiparazione dei livelli 
di inquadramento di cui al D.P.C.M. 26 giugno 2015 e/o successivamente intervenute, e/o docenti ed 
esperti delle materie oggetto del concorso in possesso di requisiti di comprovata professionalità ed 
esperienza e/o da soggetti esperti nella valutazione della capacità, attitudini, motivazioni individuali e 
dello stile comportamentale. 

L’Amministrazione, per esigenze di funzionalità e celerità della procedura concorsuale, si riserva la 
facoltà di nominare delle sottocommissioni conformemente a quanto previsto dall’art. 3, comma 3, del 
D.L. 36/2022. 

Alle Commissioni esaminatrici possono essere affiancati membri aggiuntivi per la valutazione della 
conoscenza della lingua inglese e delle competenze informatiche. 

 

7. MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELLE PROVE 

Le prove d’esame si distinguono in una prova scritta ed in una prova orale. 

Le prove di esame sono finalizzate ad accertare il possesso delle competenze, intese come insieme 
delle conoscenze e delle capacità logico-tecniche, comportamentali nonché manageriali, per i profili 
che svolgono tali compiti, che devono essere specificate nel bando e definite in maniera coerente con 
la natura dell’impiego, ovvero delle abilità residue nel caso dei soggetti di cui all’art. 1, c. 1, legge n. 
68/1999.  

Per i candidati con disabilità accertata ai sensi dell’art. 4, c. 1, della legge n. 104/1992, o con disturbi 
specifici di apprendimento debitamente accertati, l’Ente prevede che lo svolgimento delle prove 
concorsuali avvenga attraverso l’adozione di misure compensative stabilite dalla commissione 
esaminatrice nel rispetto di quanto previsto dall’art. 3, c. 4-bis, D.L. n. 80/2021, conv. dalla legge n. 
113/2021. L’assegnazione di ausili e/o tempi aggiuntivi è determinata a insindacabile giudizio dalla 
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commissione esaminatrice sulla scorta della documentazione esibita dall’interessato e dell’esame 
obiettivo di ogni specifico caso. 

Il calendario delle prove verrà pubblicato portale InPA con un preavviso di almeno 15 giorni rispetto alla 
data di svolgimento della prova stessa e sul sito web istituzionale dell’AGER, sezione ”Amministrazione 
trasparente”, sotto-sezione “Bandi di concorso”, con specifico avviso relativo alle norme tecniche per la 
partecipazione alle prove e quelle atte ad assicurare la tutela dei dati personali dei candidati, in 
conformità alla normativa europea e nazionale vigente. 

 

8. PROGRAMMA D’ESAME 

Gli esami consisteranno in una prova scritta ed in una prova orale. 

La commissione dispone, complessivamente, dei seguenti punteggi: 

• punti 30 per la prova scritta; 

• punti 30 per la prova orale; 

Per essere ammesso alla fase successiva il concorrente dovrà ottenere un punteggio non inferiore ai 
seguenti: 

• prova scritta: 21 su 30esimi; 

• prova orale: 21 su 30esimi. 

Il mancato conseguimento del punteggio suddetto in una delle prove è causa di inidoneità del 
concorrente. 

La prova scritta potrà consistere nella redazione di un elaborato, di un progetto, di uno o più pareri, 
dalla formazione di schemi di uno o più atti amministrativi e/o tecnici ovvero nella risoluzione di quesiti a 
risposta multipla e/o a risposta aperta anche vertenti sulla risoluzione di casi teorici e/o teorico-pratici, 
attinenti agli argomenti oggetto delle materie d’esame qui di seguito riportate: 

• Disciplina regolatoria emanata da ARERA in materia di gestione dei rifiuti, 

• D.Lgs. 152/2006 e altra normativa nazionale e regionale in materia di gestione dei rifiuti, 

• diritto amministrativo, con particolare riferimento all’ordinamento degli enti locali (D. Lgs. n. 
267/2000) e al codice degli appalti (D.Lgs. 36/2023); 

• ordinamento giuridico dell'Ager Puglia - L.R. 24/2012 e seguenti, 

L'amministrazione, per lo svolgimento delle prove scritte mediante quesiti a risposta multipla, può 
avvalersi del supporto di soggetti esterni, ai fini della redazione e/o somministrazione e/o correzione dei 
quesiti (anche tramite sistemi automatizzati), ferme restando le competenze della commissione 
esaminatrice per la valutazione delle prove. 

La prova orale consisterà in un colloquio volto ad accertare la preparazione e professionalità del 
candidato e verterà sugli argomenti della prova scritta e sulle seguenti ulteriori materie: 

• procedimento amministrativo e accesso agli atti – legge 241/1990 

• normativa in materia di salute, sicurezza e prevenzione sul lavoro (d.lgs. n. 81/2008); 

•  d.lgs 201/2022     

• d.lgs 175/2016 

Durante la prova orale si procederà anche all’accertamento della conoscenza della lingua inglese e della 
conoscenza delle apparecchiature e applicazioni informatiche più diffuse (Pacchetto office, Posta 
elettronica, ecc.). 

La prova orale si svolgerà in un locale aperto al pubblico di capienza idonea tale da assicurare la 
massima partecipazione. 

La prova orale si intende superata se il candidato ottiene una votazione di almeno 21/30. 
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Il punteggio finale è dato dalla somma dei punteggi conseguiti nella prova scritta e nella prova 
orale. 

Le prove saranno finalizzate a valutare: 

• capacità di affrontare problemi di elevata complessità senza soluzioni predefinite (problem 
solving) anche attraverso l’applicazione della normativa e delle linee guida di settore; 

• capacità di gestire il proprio lavoro e del proprio team, anche in attuazione della modalità di 
lavoro agile; 

• capacità di comunicazione e relazionale. 

La Commissione giudicatrice, riguardo all’espletamento del colloquio, procederà a predeterminare, 
immediatamente prima dell’inizio della prova, i quesiti da porre ai candidati per ciascuna delle materie di 
esame. Al termine di ogni seduta la Commissione formulerà l’elenco dei candidati esaminati con 
l’indicazione dei voti da ciascuno riportati e lo affiggerà nella sede di esame, affinché i candidati ne 
possano prendere visione. Copia dello stesso dovrà essere pubblicato, nel primo giorno utile, sul Portale 
“inPA” https://www.inpa.gov.it, e nella relativa sezione “Amministrazione trasparente” del sito internet 
istituzionale. Tale forma di pubblicità costituisce notifica a tutti gli effetti e non sarà data nessun’altra 
comunicazione. 

 

9. DIARIO DELLE PROVE 

Il calendario di svolgimento della prova scritta sarà pubblicato nella sezione “Amministrazione 
trasparente” del sito internet istituzionale dell’Ager Puglia, alla pagina della selezione, e sul portale InPA 
con un preavviso di almeno 15 giorni rispetto alla data di svolgimento della prova stessa. Nella stessa 
forma, verrà altresì data notizia qualora la prova scritta sia annullata o posticipata. 

Unitamente al calendario della prova, sarà pubblicato il documento relativo alle modalità operative di 
svolgimento delle stesse. 

Tale pubblicazione ha valore di notifica a tutti gli effetti. 

In caso di svolgimento delle prove in digitale da remoto, la mancata connessione alla piattaforma nel 
giorno ed ora stabiliti ovvero la mancata presentazione (nel caso di prova svolta in presenza) nel giorno 
e ora stabiliti, sarà considerata quale rinuncia alla partecipazione alla selezione, ancorché dipendente da 
cause fortuite o di forza maggiore. 

Per essere ammessi a sostenere le prove, i candidati devono essere muniti di un documento di 
riconoscimento. 

 

10. RISERVE E PREFERENZE A PARITÀ DI MERITO 

Ai sensi dell’art. 1014, comma 4, e dell’art. 678, comma 9, D.lgs. 15.03.2010 n., con il presente concorso 
si determina una frazione di riserva di posto a favore dei volontari delle FF.AA. che verrà cumulata ad 
altre frazioni già originate o che si dovessero realizzare a seguito dell’indizione di altri concorsi. 

La presente procedura non prevede riserve di posti per i dipendenti dell’Ager Puglia. 

A parità di merito, si applicheranno le preferenze secondo l’ordine indicato nell'art. 5, comma 4, D.P.R. 
487/94 e successive modificazioni ed integrazioni. Qualora sussistano ulteriori parità, dopo 
l’applicazione del suddetto Decreto, sarà preferito il candidato più giovane di età, come previsto 
dall’articolo 3, comma 7, della legge n. 127/1997. 

 

11. ASSUNZIONE IN SERVIZIO 

I candidati che avranno superato la prova orale dovranno far pervenire, entro il termine perentorio di 
quindici giorni decorrenti dal giorno successivo a quello in cui avranno sostenuto il colloquio, 
dichiarazione sostitutiva di certificazione, nelle forme e secondo le modalità previste dalle norme in 
materia, attestante il possesso dei titoli di riserva/preferenza indicati nella domanda, oppure i documenti 
in carta semplice dai quali risulti, altresì, il possesso dei requisiti alla data di scadenza del termine utile 
per la presentazione della domanda di ammissione alla selezione. 
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La graduatoria finale di merito sarà formata secondo l’ordine decrescente di punteggio, determinato sulla 
base della votazione complessiva riportata da ciascun candidato, con l'osservanza, a parità di punteggio, 
delle preferenze previste dall’art. 5, comma 4, D.P.R. 487/94 e successive modificazioni ed integrazioni. 
Qualora sussistano ulteriori parità, anche dopo l’applicazione del citato decreto, è preferito il candidato 
più giovane di età secondo quanto previsto dall’art. 3, comma 7, della Legge 127/97. 

La graduatoria sarà approvata con Determinazione Dirigenziale e sarà pubblicata sul portale InPA e 
nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito internet istituzionale dell’Ager Puglia. 

Dall’ultimo giorno di pubblicazione decorrerà il termine per eventuali impugnative. 

La graduatoria resterà valida ed utilizzabile secondo quanto previsto dalla normativa vigente. 

I candidati che rinunceranno all’assunzione a tempo indeterminato saranno cancellati dalla graduatoria. 
Fermo restando la validità prevista dalla normativa vigente, la graduatoria perderà di efficacia a seguito 
dello scorrimento di tutti i posti utili in graduatoria secondo quanto previsto dall’art.1-bis del D.L. n. 
44/2023. 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di utilizzare la graduatoria finale di merito anche per eventuali 
assunzioni a tempo determinato, a tempo pieno e a tempo parziale di personale della medesima area e 
profilo professionale. 

 

12. TRATTAMENTO ECONOMICO 

Al posto è annesso il trattamento economico iniziale previsto per l’Area dei funzionari e delle elevate 
qualificazioni dal Contratto Collettivo Nazionale di lavoro per il personale del Comparto Funzioni Locali. 
Spettano inoltre la tredicesima mensilità e ogni altro emolumento accessorio previsto dal contratto di 
lavoro. 

L’assunzione è in ogni caso subordinata alle disposizioni in materia di reclutamento del personale, 
finanza locale e patto di stabilità vigenti a tale data, nonché alle effettive disponibilità finanziarie nel 
rispetto della normativa vigente. 

I candidati saranno sottoposti a visita medica di idoneità specifica ai compiti propri del profilo da ricoprire, 
ai sensi della vigente normativa. È condizione di risoluzione contrattuale, il caso di eventuale giudizio non 
favorevole di idoneità a seguito di visita medica del medico competente. 

 

13. STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 

I candidati saranno soggetti ad un periodo di prova di sei mesi di servizio effettivamente prestato, 
secondo quanto previsto dal vigente C.C.N.L. – Comparto Funzioni Locali. 

Ai sensi dell'art. 3 del D.L. 90/2014, convertito dalla Legge 114/2014, come modificato dall’art. 14 bis, 
comma 1, lettera b) del D.L. 4/2019 convertito dalla Legge 26/2019, i vincitori dei concorsi banditi dagli 
enti locali, anche se sprovvisti di articolazione territoriale, sono tenuti a permanere nella sede di prima 
destinazione per un periodo non inferiore a cinque anni e pertanto non sarà possibile richiedere, prima 
che sia trascorso tale periodo, la mobilità verso altri enti. 

Prima di dar luogo alla stipulazione del contratto di lavoro individuale, l’Amministrazione procederà 
d’ufficio alla verifica delle dichiarazioni rese dai candidati, nella domanda di partecipazione, 
relativamente al possesso dei requisiti di accesso. Qualora non sia possibile procedere d’ufficio alla 
verifica, sarà richiesta ai candidati, entro un termine che verrà loro comunicato, l’esibizione della relativa 
documentazione. 

Nel caso in cui dalle verifiche effettuate emergano difformità rispetto a quanto dichiarato, si provvederà a 
escludere i candidati dalla graduatoria qualora venga a mancare uno dei requisiti di accesso o a 
rettificare la loro posizione in graduatoria qualora la difformità si riferisca a titoli di preferenza. Nel caso di 
dichiarazioni mendaci, saranno fatte le opportune segnalazioni alle autorità competenti. 

Il contratto è stipulato con riserva dell’accertamento dei requisiti previsti per l’accesso all’impiego, che 
potrà svolgersi in costanza di rapporto di lavoro e, pertanto, il difetto dei requisiti prescritti costituisce 
causa di risoluzione del rapporto di impiego. 

Prima della stipulazione del contratto di lavoro individuale, i candidati dovranno inoltre dichiarare di non 
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avere – a decorrere dalla data di assunzione – altri rapporti di impiego pubblico o privato e di non 
trovarsi in nessuna delle situazioni di incompatibilità richiamate dall'art. 53 del D. Lgs. 165/2001. 

Qualora, per ragioni d’urgenza, si provveda all’immissione in servizio prima del buon esito delle verifiche 
di cui sopra, il rapporto di lavoro sarà immediatamente risolto se, dall’esito dei controlli successivi, 
risultino motivi ostativi all’assunzione. 

 

14. ACCESSO AGLI ATTI DELLA PROCEDURA DI SELEZIONE 

Durante lo svolgimento della selezione l’accesso agli atti è differito al termine del procedimento, salvo 
che il differimento costituisca pregiudizio per la tutela di posizioni giuridicamente rilevanti. 

Con la presentazione della domanda di iscrizione il candidato dichiara di essere consapevole che 
eventuali richieste di accesso agli atti da parte dei partecipanti saranno evase dall’Amministrazione con 
contestuale informativa ai titolari di tutti gli atti oggetto delle richieste e facenti parte del fascicolo 
concorsuale del candidato 

 

15. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE n. 2016/679 (Regolamento generale sulla protezione dei dati 
personali) si informano gli interessati che i dati personali, compresi quelli particolari (c.d. dati sensibili) e 
quelli relativi a condanne penali o reati (c.d. dati giudiziari), sono trattati dall’Ager Puglia in qualità di 
Titolare del trattamento, esclusivamente per le finalità connesse all'espletamento della presente 
procedura e per le successive attività inerenti l’eventuale procedimento di assunzione, nel rispetto della 
normativa specifica e delle disposizioni dei Contratti Collettivi di Lavoro. 

Il trattamento dei dati forniti direttamente dagli interessati o comunque acquisiti per le suddette finalità, è 
effettuato presso l’Ager Puglia, anche con l’utilizzo di procedure informatizzate, da persone autorizzate 
ed impegnate alla riservatezza. 

I dati personali sono trattati nel rispetto delle condizioni previste dal Regolamento UE 2016/679 e, in 
particolare, dall’art. 6, par. 1 lett. e) e dall’art. 2 ter del D.lgs. 196/2003 “Codice in materia di protezione 
dei dati personali”, per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di 
pubblici poteri in coerenza con il D. Lgs. 165/2001 e con il D.P.R. 487/1994, e dall’art. 6, par. 1 lett. c), 
per adempiere un obbligo legale al quale è soggetto il titolare in base al D.P.R. 445/2000 e alla L. 
241/1990. 

Il conferimento dei dati è obbligatorio ed il rifiuto di fornire gli stessi comporterà l’impossibilità di dar 
corso alla valutazione della domanda di partecipazione alla selezione, nonché agli adempimenti 
conseguenti ed inerenti alla presente procedura. 

I dati forniti per le predette finalità non sono trasferiti a paesi terzi o organizzazioni internazionali, 
all’interno o all’esterno dell’Unione Europea. 

I dati personali saranno conservati per tutto il tempo in cui il procedimento può produrre effetti e in ogni 
caso per il periodo di tempo previsto dalle disposizioni in materia di conservazione degli atti e dei 
documenti amministrativi. 

I dati personali potranno essere comunicati ad altri soggetti, pubblici e privati, e diffusi con esclusione di 
quelli idonei a rivelare lo stato di salute, quando tali operazioni siano previste da disposizioni di legge o 
di regolamento. 

In particolare, i provvedimenti approvati dagli organi competenti in esito alla selezione verranno diffusi 
mediante pubblicazione nelle forme previste dalle norme in materia e attraverso il sito internet dell’Ager 
Puglia nel rispetto dei principi di pertinenza e non eccedenza. 

Gli interessati possono esercitare i diritti previsti dall’art. 15 e ss. del GDPR e in particolare il diritto di 
accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica o la limitazione del trattamento, 
l’aggiornamento, se incompleti o erronei, e la cancellazione se ne sussistono i presupposti, nonché di 
opporsi al loro trattamento rivolgendo la richiesta: 

− all’Ager Puglia, in qualità di Titolare, Via delle Magnolie 6/8 Modugno - al seguente indirizzo e-mail: 
protocollo@pec.ager.puglia.it  

mailto:protocollo@pec.ager.puglia.it
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− al Responsabile per la protezione dei dati personali (Data Protection Officer – DPO) al seguente 
indirizzo e-mail: dpo@pec.ager.puglia.it  

Si informano infine che gli interessati, qualora ritengano che il trattamento dei dati personali a loro riferiti 
avvenga in violazione di quanto previsto dal Regolamento UE 2016/679 (art.77) hanno il diritto di 
proporre reclamo al Garante (www.garanteprivacy.it) o di adire le opportune sedi giudiziarie (art. 79 del 
Regolamento). 

 

16. INFORMAZIONI E NORME DI RINVIO 

Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 6 della Legge n. 241/1990, si informa che il Responsabile del 
procedimento relativo alla procedura in oggetto è l’Avv. Angelo Pansini. 

− Tutte le comunicazioni dovranno pervenire esclusivamente alla casella di posta elettronica 
certificata (pec) istituzionale: protocollo@pec.ager.puglia.it  

Non verranno prese in considerazione le richieste pervenute attraverso l’utilizzo di canali diversi 
dall’indirizzo pec sopra indicato. 

Per quanto non previsto nel presente bando si rimanda al Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro - 
Comparto Funzioni Locali, al Contratto Collettivo Decentrato Integrativo del personale dell’Ager Puglia, 
al D.P.R. 487/94 e successive modificazioni ed integrazioni, nonché al vigente Regolamento 
sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi dell’Ager Puglia. 

L’Ager Puglia si riserva la facoltà di revocare, modificare o prorogare il presente bando di selezione. 

 

      
 Il Direttore Generale di Ager 

       Avv. Angelo Pansini 
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